
Legg e  regio n a l e  18  dice m b r e  199 3 ,  n.  53  (BUR  n.  107 / 1 9 9 3 )

DI SCIPLI NA  DELL’ATTIVITÀ DI  VIGILA NZA  E  DI  CO NTROLLO
S UGLI E NTI ( 1 )  REGIO NALI

Art.  1  - Finali tà .

1. La  presen t e  legge  disciplina  la  vigilanza  e  il controllo  sugli  enti  ( 2)
regionali  al  fine  di  assicura r e  la  necessa r ia  omogenei t à .

Art.  2  - Ambito  di  applicaz i o n e .  ( 3 )  

1. Sono  sottopos t i  alla  presen te  legge,  in  particolar e ,  i seguen ti  enti:

a) l'Agenzia  veneta  per  l'innovazione  nel  set tore  primario;

b) l'Ente  regionale  Veneto  Lavoro;

c) l'istitu to  regionale  per  le  Ville  Venete  (IRVV);

d) gli  ESU- Aziende  regionali  per  il dirit to  allo  studio  universi t a r io;

e) le  Aziende  territoriali  per  l'edilizia  residenziale  (ATER);

f) l'Ente  parco  regionale  dei  Colli  Euganei ,  l'Ente  parco  natur ale
regionale  Fiume  Sile,  l'Ente  parco  regionale  Delta  del  Po,  l'Ente
parco  natur ale  regionale  della  Lessinia;

g) l'Agenzia  veneta  per  i pagam e n t i  in  agricoltur a  (AVEPA);

h) i consorzi  di  bonifica  di  primo  e  secondo  grado.

Art.  3  - Forme  di  contro l lo .

omissis  (4) 

Art.  4  - Proc e d i m e n t o  di  control l o .  

omissis  (5) 

Art.  5  - Control lo  sug l i  atti  urge n t i  del  Presid e n t e .  

omissis  (6) 

Art.  6  -  Atti  imm e d i a t a m e n t e  ese g u i b i l i  e  modal i tà  di
contro l lo .  

omissis  (7) 



Art.  7  – Vigilanza  e  contro l lo .  ( 8 )  ( 9 )  

1.  La  Giunta  regionale,  in  applicazione  dell'a r ticolo  2,  comma  2,
lette ra  e),  della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54  “Legge
regionale  per  l'ordinam e n t o  e  le  att ribuzioni  delle  strut tu r e  della
Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17
aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””  eserci ta  la  vigilanza  e  il
controllo  sull'a t t ività,  sul  funzioname n t o ,  sul  rispet to  degli  indirizzi  e
delle  diret t ive  regionali,  anche  in  mate ria  di  contenime n to  della
spesa  e  di  vincoli  di  finanza  pubblica,  nonché  sulla  coerenza  con  gli
obiet tivi  della  progra m m a zione  regionale  degli  enti  di  cui  all'ar t icolo
2.

2. Gli  enti  di  cui  all'ar t icolo  2,  entro  venti  giorni  dalla  data  di
adozione,  trasme t tono  al  diret tor e  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  nella  mate ria  in  cui  opera  l'ente,  per  il  controllo
preventivo,  i seguen t i  atti:

a) gli  statu ti ,  i  regolame n t i  di  organizzazione,  i  regolam en t i  del
personale,  gli  atti  di  progra m m a zione  triennale  del  fabbisogno  di
personale  per  gli  enti  tenuti  alla  loro  adozione  anche  in  base  alla
presen t e  legge,  (10 )  le  dotazioni  organiche  e  relative  modificazioni;

b) i progra m mi  annuali  e  pluriennali  di  attività;

c) i  bilanci  preven tivi,  gli  asses t a m e n t i  di  bilancio,  i  rendiconti  o
bilanci  consun tivi,  i regolam e n t i  di  contabili tà,  correda t i  dai  parer i
del  collegio  dei  revisori  o  del  revisore  unico;

d) gli  atti  di  acquis to  e  di  alienazione  di  immobili;

e) gli  atti  relativi  alla  par tecipazione  a  enti  o  società;

f) gli  atti  vincolanti  il patrimonio  o il bilancio  per  più  di  cinque  anni.

3. I  consorzi  di  bonifica  di  primo  e  secondo  grado  di  cui  all'ar t icolo
2,  comma  1,  letter a  h),  oltre  a  quanto  previsto  dal  comma  2  del
presen t e  articolo  ed  entro  il  medesimo  termine,  trasm e t tono  al
dire t to re  della  strut tu r a  regionale  competen t e ,  i seguen ti  atti:

a) i piani  annuali  di  ripar to  dei  Consorzi  di  bonifica,  contes tualm e n t e
al  bilancio  di  previsione;

b) l'individuazione  delle  fasce  di  rappres e n t a nz a  per  l'elezione
dell'Assemblea  dei  Consorzi  di  bonifica.

4. Gli  atti  indicati  ai  commi  2  e  3,  decorso  il termine  di  trenta  giorni
dalla  ricezione  degli  stessi  da  parte  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  nella  mate ria  in  cui  opera  l'ente,  senza  che  questa  abbia
comunica to  le  prescrizioni  di  cui  al  comma  6,  diventano  efficaci.

5. In  caso  di  richies t a  di  chiarimen t i  il  termine  di  cui  al  comma  4  è
inter ro t to  e  riprende  a  decor re r e  dalla  ricezione  dei  chiarimen t i
richies ti ;  l'ente  è  tenuto  a  fornire  riscont ro  entro  novanta  giorni  dalla
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richies ta ,  decorsi  i quali,  l'at to  si  intende  non  approvato.

6. Nell'ipotesi  in  cui,  all'esi to  dell'ist ru t to r ia ,  il  diret tor e  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  nella  mate r ia  in  cui  opera  l'ente,
riscont r i  la  non  coerenza  degli  atti  di  cui  ai  commi  2  e  3  con  gli
indirizzi,  le  diret tive  e  gli  obiet tivi  della  progra m m a zione  regionale,
invia  all'ente  interes s a to  una  nota  contenen t e  le  prescrizioni,
assegna n do  un  termine  adegua to  per  provvede rvi.  L'at to  deve  essere
ritras m e ss o .

7. Nell'ipotesi  in  cui  l'ente  ritrasm e t t a  l'atto  ogget to  di  osservazioni,
anche  con  eventuali  controded uzioni,  e  il  dire t to re  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  nella  mate r ia  in  cui  opera  l'ente  non  attivi,
ent ro  trenta  giorni  dal  ricevimento ,  il procedime n to  di  cui  all'ar t icolo
9,  l'at to  diviene  efficace.

8. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  il  diret to re  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  nella  mate r ia  in  cui  opera  l'ente,  ove  verifichi
la  non  coerenza  degli  atti  di  cui  ai  commi  2  e  3  agli  indirizzi,  alle
dire t t ive  regionali  o  agli  obiet tivi  della  progra m m a zione  regionale,
oppure  in  caso  di  criticità  anche  sollevate  dal  collegio  dei  revisori  o
dal  revisore  unico  dell'en t e,  può  chiede re  alla  strut tu r a  specializzat a
in  mate ria  di  controllo  sugli  enti  regionali  e  alla  stru t tu r a  regionale
di  riferimento  per  la  questione  ogget to  di  criticità ,  un  pare r e  di
suppor to.

9. Gli  atti  diversi  da  quelli  indicati  ai  commi  2  e  3  non  sono  sogget t i
a  verifica  delle  stru t tu r e  della  Giunta  regionale  e  diventano  efficaci
dalla  data  di  adozione.

10. La  Giunta  regionale,  nell'ese r cizio  della  propria  funzione  di
vigilanza  e  controllo  può:

a) invitare  gli  enti  a  produr r e  atti  o  docume n ti  utili  ad  accer ta r e  la
regolari t à  e  la  funzionalità  dell'azione  amminis t r a t iva,  anche  in
rappor to  agli  obiet tivi  della  progra m m a zione  regionale;

b) ordina re  sopralluoghi ,  ispezioni  anche  locali,  inchies te ,  richiede re
perizie  e  verifiche  di  cassa;

c) formular e  specifiche  richies te  al  collegio  dei  revisori  o  al  revisore
unico  dell'en te .

Art.  7  bis  - Piano  trien n a l e  dei  fabbis o g n i  di  perso n a l e .  ( 11 )  

1. Gli  enti  di  cui  all’articolo  2,  per  i  quali  non  è  previs ta  come
obbligato ria  l’adozione  della  program m azione  del  fabbisogno  di
personale  ai  sensi  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165
“Norme  generali  sull’ordina me n to  del  lavoro  alle  dipende nze  delle
amminis t razioni  pubbliche”,  sono  tenuti  ad  adot ta r e  il  piano
triennale  dei  fabbisogni  di  personale,  e  le  sue  eventuali  variazioni,  in
coerenza  con  le  attività  program m a t e .  



2. Il  piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale  di  cui  al  comma  1
deve  contene r e  la  specificazione  dei  costi  collega ti  e  la  qualificazione
delle  risorse  atte  a  coprirli  con  indicazione  del  contra t to  nazionale  di
lavoro  applica to  e,  per  ciascuna  posizione  nell’organig r a m m a ,  la
qualifica,  la  retribuzione  annua  lorda,  il  costo  aziendale  e  i  minimi
tabellari  previs ti.  Il  piano  triennale  deve  inoltre  rappres e n t a r e  la
dotazione  organica  al  momento  della  predisposizione  dello  stesso,
evidenziando  gli  eventuali  esuberi .  

3. Gli  enti  di  cui  al  comma  1  provvedono  a  disciplinare  criteri  e
modalità  per  il reclutam e n to  del  personale  nel  rispet to  dei  principi  di
traspa r e nz a ,  pubblicità  e  imparziali tà  e  dei  principi  di  cui  all’articolo
35,  comma  3,  del  decre to  legislativo  n.  165  del  2001.

4. In  mancanza  dell’adozione  dei  piani  di  cui  al  presen te  articolo  o
dei  regolame n t i  per  il  reclutam e n to  del  personale  gli  enti  non
possono  procede r e  a  nuove  assunzioni,  neanche  in  sostituzione  del
personale  cessa to.  

5. In  caso  di  assunzioni  effet tua t e  in  violazione  del  piano  adot ta to  o
in  contras to  con  le  limitazioni  previs te  dalla  normativa  statale
vigente  al  momento  dell’assunzione,  oltre  alle  consegue nze
disciplinat e  dalla  norma tiva  statale ,  trova  applicazione  l’articolo  10
della  presen t e  legge.

6. Il  presen te  articolo  non  si  applica  con  riferimen to  ai  consorzi  di
bonifica  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  letter a  h).

Art.  8  - Relazio n e  sull'at t ivi tà .

1. Gli  enti  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  2  ( 12 )  trasme t tono  alla
Giunta  regionale  e  al  Consiglio  regionale,  entro  il mese  di  febbraio  di
ogni  anno,  una  relazione  motivata  e  documen t a t a  sull'at t ività  svolta
nell'anno  precede n t e  nella  quale,  in  par ticola re ,  devono  essere
raffronta t i  i  risulta ti  consegui ti  con  il  progra m m a  di  attività
delibera to  all'inizio  dell'anno.

1  bis .  Per  i consorzi  di  bonifica  di  primo  e  secondo  grado  il  termine
di  cui  al  comma  1  è  stabilito  per  il mese  di  giugno  di  ogni  anno.  ( 13 ) 

Art.  9  - Control lo  sos t i tu t ivo  sugl i  atti .  

1 . Qualora  uno  degli  enti  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  2  ( 14 )
omet ta  o  ritardi  senza  giustifica to  motivo  un  atto  obbligato rio,  il
dire t to re  della  strut tu r a  regionale  competen t e  nella  mate r ia  in  cui
opera  l’ente  (15 ) invia  una  diffida  stabilendo  un  termine  entro  il quale
l'atto  deve  essere  adot ta to.  (16 ) 

2. In  caso  di  estre m a  urgenza  o  quando  l'atto  non  sia  stato  emana to
nel  termine  fissato  ai  sensi  del  comma  1,  la  Giunta  regionale  nomina
un  Commissa r io  ad  acta .  
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Art.  10  - Control lo  repre s s ivo  sug l i  organi .  

1. La  Giunta  regionale  procede ,  previa  diffida,  allo  scioglimento  del
Consiglio  di  amminis t r azione  degli  enti  di  cui  al  comma  1
dell' articolo  2  nei  seguen ti  casi:

a) per  gravi  violazioni  di  leggi  o  regolame n t i ;

b) per  insanabile  e  ripetu to  contras to  tra  le  diret tive  fissate  dagli  atti
della  progra m m azione  regionale  e  l'attività  complessiva  dell'en t e;

c) per  persisten t e  inattività  o  inefficienza,  tali  da  pregiudica r e  il
normale  funzioname n t o  dell'en te .  

2. Lo  scioglimento  è  delibera to  dalla  Giunta  regionale.  Il
provvedimen to  viene  trasm es so  per  conoscenza  alla  compete n t e
Commissione  consiliare .  

3. Con  la  deliber azione  di  scioglimento  del  Consiglio  di
amminis t razione  è  nomina to  un  Commissar io  straordina rio,  la  cui
dura t a  in  carica  è  prevista  per  un  periodo  di  sei  mesi,  rinnovabili  per
gravi  ragioni  prima  della  scadenza  del  termine.  

4. Per  l'Isti tuto  regionale  delle  Ville  venete  il  Commissar io
straordina r io  di  cui  al  comma  3  è  nominato  d'intes a  con  la  Regione
Friuli  Venezia  Giulia.

Art.  11  -  Scio g l i m e n t o  auto m a t i c o  del  Consi g l i o  di
ammi n i s tr az i o n e .

1. Le  dimissioni  della  maggioranz a  dei  componen t i  del  Consiglio  di
amminis t razione  di  uno  degli  enti  di  cui  al  comma  1  dell' articolo  2  o
la  loro  cessazione  per  qualunque  altra  causa  compor t a no
l'automa t ico  scioglimento  del  Consiglio  stesso.

2. In  assenza  di  diverse  disposizione  dei  rispet tivi  ordinam e n t i  e
sino  alla  nomina  del  Commissar io  e  comunque  per  un  periodo  non
superiore  a  20  giorni  dall'even to,  l'at tività  di  ordinaria
amminis t razione  e  quella  di  urgenza  è  eserci ta t a  dal  Presiden te
dell'en t e  o,  in  via  successiva,  dal  Vicepresiden t e  o  dal  consigliere  più
anziano  d'età .

3. Il  Commissa r io  è  nomina to  dalla  Giunta  regionale  entro  il termine
di  cui  al  comma  2.

Art.  12  -  Proc e d i m e n t o  di  sosp e n s i o n e  e  decad e n z a  dei
comp o n e n t i  degl i  organi .  

1. Quando,  all'inte rno  di  un  ente,  a  carico  del  titolare  di  un  organo
monocra t ico  o  del  componen t e  di  un  organo  collegiale ,  rilevino  cause
di  ineleggibilità  o  di  incompat ibili tà  ovvero  cause  che,  a  norma
dell'ordina m e n to  genera le  o  di  quello  par ticolar e  dell'en te ,  possano



determina r e  la  sospensione  o  la  decadenz a  dell'inte r e s s a to ,  in
assenza  di  un  diverso  procedime n to  di  contes t azione  previsto  per  il
caso  specifico,  il Presiden te  della  Giunta  regionale  o  il Presiden te  del
Consiglio  regionale,  secondo  la  rispet tiva  compete nza  nella  nomina,
contes t a  per  iscrit to  allo  stesso  la  sussistenza  o  la  sopravvenienza
delle  cause  previste .  

2. L'intere s s a to  ha  20  giorni  di  tempo  per  fornire  giustificazioni,
chiarimen t i  o  illustra r e  cause  esimenti ,  rimanen do  nel  frat t em po
sospeso  dall'ese rcizio  delle  sue  funzioni.  

3. Nei  20  giorni  successivi,  la  Giunta  regionale  o  il  Consiglio
regionale  assumono  le  proprie  dete rminazioni  al  riguardo.

4. Analogo  procedime n to  è  adot ta to  per  l'assenza  ingiustifica t a ,
duran t e  il corso  di  un  anno,  per  cinque  sedute  dell'organo  collegiale.  

Art.  13  - Istitu to  Zooprofi la t t i c o  Speri m e n t a l e  del le  Venez i e .

omissis  (17 ) 

Art.  14  - Unità  Sani tari e  Locali .

omissis  (18 ) 

Art.  15  -  Parco  delle  Dolo mi t i  d'Amp ezz o .  Modif ic a
dell'art i co l o  17  della  legg e  region a l e  22  marzo  199 0 ,  n.  21.

1. Il  comma  2  dell' articolo  17  della  legge  regionale  22  marzo  1990,
n.  21  è  sostitui to  dai  seguen ti  commi:
omissis  (19 )

Art.  16  - Norm e  abrog at e .

1. Sono  abroga t e  tutte  le  norme  non  compatibili  con  la  presen t e
legge.

2. In  par ticolar e ,  sono  abroga t e :

a) il  secondo  e  terzo  comma  dell'a r ticolo  8  e  gli  articoli  12  e  13  della
legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  come  modificata  dalla  legge
regionale  3  dicembr e  1985,  n.  62  e  dalla  legge  regionale  30
gennaio  1990,  n.  8;  (20 ) 

b) il secondo  e  terzo  comma  dell'a r ticolo  8,  gli  articoli  9,  12  e  13  della
legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  67  come  modificata  dall'a r ticolo
8  della  legge  regionale  14  giugno  1983,  n.  35;  ( 21 ) 

c) il  secondo  e  terzo  comma  dell' articolo  7 ,  gli  articoli  8  e  14  della
legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  63;

d) il  secondo  e  terzo  comma  dell'a r ticolo  7,  gli  articoli  8  e  11  della
legge  regionale  16  maggio  1980,  n.  58;  ( 22 ) 

e) l'art icolo  18,  come  sostitui to  dall'a r ticolo  11  della  legge  regionale
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1  marzo  1983,  n.  9  e  gli  articoli  24,  25  e  26  della  legge  regionale
13  gennaio  1976,  n.  3  come  sostitui t i  o  modificati  dalle  leggi
regionali  31  ottobre  1980,  n.  88 ,  1°  marzo  1983,  n.  9 ,  20  dicembr e
1985,  n.  66  e  l'articolo  12  della  legge  regionale  1°  marzo  1983,  n.
9;

f) l'ultimo  comma  dell'a r ticolo  7  e  gli  articoli  32  e  33  della  legge
regionale  22  ottobre  1982,  n.  50;  ( 23 ) 

g) l'articolo  13,  il  penultimo  comma  dell'a r ticolo  18  e  gli  ultimi  due
commi  dell'a r t icolo  19  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28  e
l'articolo  19/bis  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28  come
aggiunto  dall'a r ticolo  8  della  legge  regionale  8  novembre  1988,  n.
52;  (24 ) 

h) il  comma  3  dell' articolo  22 ,  gli  articoli  30  e  31  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  38;

i) il  comma  3  dell' articolo  20 ,  gli  articoli  27  e  28  della  legge
regionale  28  gennaio  1991,  n.  8;

l) omissis  (25 ) 

m) omissis  (26 ) 

Art.  17  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell' articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.



1 () Titolo  modifica to  da  comma  1  art .  1  legge  regionale  14  novembre
2018,  n.  42  che  ha  soppresso  la  parola  “amminis t r a t ivi”.  

2 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  14  novembre
2018,  n.  42  che  ha  soppresso  la  parola  “amminis t r a t ivi”.  Vedi  il  rinvio
opera to  dall’ar t .  2  comma  6  della  legge  regionale  26  giugno  2018,  n.  23
alla  presen te  legge,  in  caso  di  persis ten t e  inat tività  o  inefficienza  nella
gestione  del  parco.

3 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  14  novembr e
2018,  n.  42.  

4 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  7  legge  regionale  14
novembr e  2018,  n.  42.  

5 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  7  legge  regionale  14
novembr e  2018,  n.  42.  

6 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  7  legge  regionale  14
novembr e  2018,  n.  42.  

7 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  7  legge  regionale  14
novembr e  2018,  n.  42.  

8 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  14  novembr e
2018,  n.  42.  

9 () Vedi  quanto  disposto  dall’articolo  8  della  legge  regionale  14
novembr e  2018,  n.  42  che  reca  disposizioni  transi to rie  nel  senso  che  “1.
Ai  procedimen ti  di  controllo  disciplinati  dalla  legge  regionale  18
dicembr e  1993,  n.  53  “Disciplina  delle  attività  di  vigilanza  e  di  controllo
sugli  enti  amminis t ra t ivi  regionali”  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge  e  sino  alla  loro  conclusione,  continuano  ad  applicar si
le  disposizioni  della  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53,  e  quelle
previste  dalle  leggi  istitutive  degli  enti  sogge t t i  a  controllo,  nel  testo
vigente  anteced e n t e  alle  modifiche  appor t a t e  dalla  presen te  legge.
2.  I  procedimen t i  di  controllo  disciplinati  dalla  legge  regionale  18
dicembr e  1993,  n.  53  si  applicano  all'Ente  parco  natur ale  regionale  della
Lessinia  a  decorr e r e  dalla  data  di  costituzione  dei  nuovi  organi,  come
disciplinat i  dalla  legge  regionale  26  giugno  2018,  n.  23  “Norme  per  la
riorganizzazione  e  la  razionalizzazione  dei  parchi  regionali”.”.  
A tal  fine  si  riporta  il contenu to  degli  articoli  3,  4,  5,  6,  7,  8  e  9  della  legge
regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53  come  vigenti  ante r iorme n t e  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  (5  dicembr e  2018)  della  legge  regionale  14  novembre
2018,  n.  42.
“Art.  3  - Forme  di  controllo.
1. Relativamen t e  agli  enti  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  2,  sono
sottopos t i  al  controllo  della  Giunta  regionale  i seguen t i  atti:
a) sotto  il profilo  della  legittimità  e  del  merito:
1)  gli  statu t i;
2)  i piani  e  i progra m mi  pluriennali  di  attività;
3)  gli  indirizzi  genera li  e  il program m a  annuale  di  attività;
4)  i bilanci  preventivi,  le  relative  variazioni  ed  i conti  consun tivi;
5)  i  regolam en t i  di  organizzazione,  i regolame n t i  del  personale,  le  piante
organiche;
6)  l'acquis to  e  l'alienazione  di  immobili,  a  meno  che  l'attività  non  rient ri



nella  funzione  istituzionale  dell'en te ;
7)  la  par tecipazione  a  enti  e  società;
8)  gli  atti  vincolanti  il patrimonio  o il bilancio  per  più  di  5  anni;
9)  l'individuazione  delle  fasce  di  rappre s e n t a nz a  per  l'elezione  del
Consiglio  dei  Consorzi  di  bonifica;
10)  omissis
b) sotto  il profilo  della  legittimità:
1)  la  nomina  degli  organi;
2)  i  provvedime n ti  concerne n t i  lo  stato  giuridico  e  il  trat t a m e n to
economico  del  personale ,  nonchè  le  assunzioni  a  qualsiasi  titolo  di
personale;
3)  la  proge t t azione  e  l'appalto  di  opere  o  di  fornitur e  di  valore  unita rio
superiore  a  100  milioni;  
4)  le  convenzioni  con  istituti  di  credito;
5)  le  attività  di  consulenza,  studio  e  ricerca  nell'ambi to  delle  finalità
istituzionali  dell'en t e.  
2. Dal  controllo  degli  atti  di  cui  alla  letter a  b)  del  comma  1,  sono
esclusi  i consorzi  di  bonifica.
3. Gli  atti  diversi  da  quelli  indicati  al  comma  1,  diventano  esecu tivi
dalla  loro  adozione.  
4. La  Giunta  regionale  eserci ta  altresì  il  controllo  sugli  organi  degli
enti  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  2.
5.  A  decorr e r e  dal  primo  biennio  successivo  all'ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  variare  l'impor to  di  cui
al  n.  3  della  lette ra  b)  del  comma  1  secondo  l'indice  ISTAT  dei  prezzi  al
consumo  per  le  famiglie  degli  operai  e  degli  impiega ti .”:
“Art.  4  - Procedimen to  di  controllo.  
1. Per  il  controllo  gli  enti  di  cui  al  comma  1  dell'a r t icolo  2  inviano  alla
Giunta  regionale  a  pena  di  decadenza ,  ent ro  20  giorni  dalla  loro  adozione,
gli  atti,  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  3.
2.  I  bilanci  preven tivi  degli  enti  devono  essere  inviati  entro  il  30
set tem b r e ,  dell'anno  precede n t e  all'ese rcizio  cui  si  riferiscono;  ad
eccezione  dei  bilanci  dei  Consorzi  di  bonifica  che  devono  esser e  inviati
ent ro  il  30  novembre ;  i  conti  consun tivi  ent ro  il  30  giugno  dell'anno
successivo.
3.  Le  variazioni  di  bilancio  degli  enti  devono  esser e  delibera t e  non  oltre  il
30  novembr e .  
4. Il  Dipar timen to  per  la  funzione  di  controllo  cura  l'ist ru t to r ia  degli
atti  acquisendo  i  pare r i  dei  dipar timen t i  interes sa t i  per  mate r ia ,  anche
sotto  il profilo  del  riscont ro  della  congrui tà  dell'at to  alla  progra m m a zione
regionale.  Il  Dipar timen to  cura  inoltre  le  comunicazioni  agli  enti
intere ss a t i  e  ogni  altro  adempim e n to  procedu ra l e .  
5. La  Giunta  regionale  procede,  entro  20  giorni,  dal  loro  ricevimento ,
al  riscont ro  di  legittimità  e  di  merito  degli  atti  mediante  approvazione.
6. Per  gli  statu ti ,  i  bilanci  preven tivi,  gli  asses ta m e n t i  e  i  conti
consun tivi  il termine,  di  cui  al  comma  5,  è  elevato  a  40  giorni.
7. L'approvazione  dell'a t to  o il decorso  del  termine,  di  cui  ai  commi  5  e
6,  senza  che  la  Giunta  regionale  lo  abbia  inter ro t to  per  richies t a  di
chiarimen t i  o  elemen ti  integra t ivi  di  giudizio  o  senza  che  sia  intervenu to
provvedimen to  di  annullam en to ,  compor t a  l'esecu tività  dell'a t to
sottopos to  a  controllo.  
8. In  caso  di  richies t a  di  chiarimen t i  o  elemen ti  integra t ivi  di  giudizio,



il  termine,  di  cui  ai  commi  5  e  6,  è  inter ro t to  e  il suo  nuovo  decorso  inizia
dalla  ricezione  degli  atti  richies t i,  che  l'ente  delibera n te  è  comunque
tenuto  a  fornire  nelle  forme  di  cui  al  comma  1,  a  pena  di  decadenz a
dell'a t to  sottopos to  a  controllo,  ent ro  90  giorni  dalla  richies ta  e,  in  caso  di
deliberazioni  dichiara t e  immedia t a m e n t e  eseguibili,  nonchè  quando
trat t a si  di  bilanci  preventivi  e  dei  conti  consun tivi,  entro  30  giorni.  9. Per
gli  atti  sogge t t i  al  controllo  di  merito  la  Giunta  regionale  può  invitare
l'ente  ad  appor t a r e  le  modificazioni  o  le  integrazioni  ritenu te  oppor tune
anche  al  fine  della  conformit à  dell'a t to  alla  progra m m a zione  regionale.”.
“Art.  5  - Controllo  sugli  atti  urgen ti  del  Presiden te .  
1. Gli  atti  assunti  in  via  sostitu tiva,  per  ragioni  di  necessi t à  e  urgenza,
dai  Presiden t i  degli  enti  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  2  in  conformità  ai
rispet t ivi  ordinam e n t i ,  quando  rient rino  nei  casi  previsti  all'ar t icolo  3,
sono  inviati  alla  Giunta  regionale  a  pena  di  decade nza,  entro  cinque
giorni  dalla  data  della  loro  adozione  e,  in  relazione  al  rispet t ivo  ogget to,
sono  sottopos t i  al  controllo  secondo  le  modalità  e  i  termini  previsti
dall'ar t icolo  4.  
2. Gli  atti  di  cui  al  comma  1  sono  sottopos t i  alla  ratifica  dell'organo
compete n t e ,  nella  prima  seduta  utile  e  fino  alla  intervenu ta  ratifica  ne
risponde  il Presiden te  anche  sotto  il profilo  patrimoniale .”.
“Art.  6  - Atti  immedia t a m e n t e  eseguibili  e  modalità  di  controllo.  
1. Quando  motivate  ragioni  di  necessi t à  e  d'urgenza  lo  giustifichino,
gli  organi  di  amminis t r azione  degli  enti  possono  dichiara r e ,  a
maggioranza  dei  componen t i  assegn a t i  al  collegio,  immediat a m e n t e
eseguibili  le  deliber azioni  da  sottopor r e  a  controllo  ai  sensi  dell'ar t icolo  3.
La  dichiarazione  d'urgenza  compor t a  la  responsa bili tà  anche  patrimoniale
dei  membri  favorevoli.  
2. Le  deliber azioni  dichiara t e  immediat a m e n t e  eseguibili  devono
essere  inviate  al  controllo,  a  pena  di  decadenza ,  entro  cinque  giorni  dalla
loro  adozione.
“Art.  7  - Vigilanza.  
1. La  vigilanza  sul  conseguim en to  degli  obiet tivi  e  sul  funzionam e n to
degli  enti  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell'a r ticolo  2,  spet t a  alla  Giunta  regionale
in  attuazione  degli  indirizzi  generali  annualme n t e  approva ti  dal  Consiglio
regionale.  
2. Per  il  fine  di  cui  al  comma  1,  il  Segre t a r io  generale  della
progra m m a zione  su  richies t a  della  Giunta  regionale  o  di  propria  iniziativa
può:
a) invitare  gli  enti  a  produr r e  atti  o  docume n ti  utili  ad  accer t a r e  la
regolari t à  e  la  funzionalità  dell'azione  amminis t r a t iva,  anche  in  rappor to
agli  obiet tivi  della  progra m m a zione  regionale;
b) ordinare  sopralluoghi,  ispezioni  anche  locali,  inchies te ,  richiede r e
perizie  e  verifiche  di  cassa.
“Art.  8  - Relazione  sull'at t ività .
1. Gli  enti  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell'a r ticolo  2  trasme t tono  alla  Giunta
regionale  e  al  Consiglio  regionale,  entro  il  mese  di  febbraio  di  ogni  anno,
una  relazione  motivata  e  documen t a t a  sull'at t ività  svolta  nell'anno
precede n t e  nella  quale,  in  par ticolar e ,  devono  esse re  raffronta t i  i risulta t i
consegui ti  con  il progra m m a  di  attività  delibera to  all'inizio  dell'anno.
1  bis.  Per  i consorzi  di  bonifica  di  primo  e  secondo  grado  il termine  di  cui
al  comma  1  è  stabilito  per  il mese  di  giugno  di  ogni  anno.”.
“Art.  9  - Controllo  sostitu tivo  sugli  atti.  



1. Qualora  uno  degli  enti  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell'a r ticolo  2  omet ta  o
ritardi  senza  giustificato  motivo  un  atto  obbligato r io,  il  dirigente  del
Dipar timen to  per  la  funzione  di  controllo  invia  una  diffida  stabilendo  un
termine  entro  il quale  l'atto  deve  esser e  adotta to.  
2. In  caso  di  estrem a  urgenza  o  quando  l'atto  non  sia  stato  emana to
nel  termine  fissato  ai  sensi  del  comma  1,  la  Giunta  regionale  nomina  un
Commissa r io  ad  acta .”.

10 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  24  maggio
2023,  n.  9  che  inserisce  dopo  le  parole:  “i  regolam en t i  del  personale,”  le
seguen ti:  “gli  atti  di  progra m m a zione  triennale  del  fabbisogno  di
personale  per  gli  enti  tenuti  alla  loro  adozione  anche  in  base  alla  presen t e
legge,”.  Vedi  anche  comma  2  art.  5  legge  regionale  24  maggio  2023,  n.  9
ai  sensi  del  quale  “2.  Per  la  prima  applicazione  delle  disposizioni
consegue n t i  alla  modifica  di  cui  al  comma  1,  il  piano  triennale  del
fabbisogno  di  personale  (2023- 2025)  è  trasmes so  ai  compete n t i  uffici
regionali  entro  tre  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.”

11 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  24  maggio  2023,
n.  9.

12 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  14
novembr e  2018,  n.  42  che  ha  sostitui to  le  parole  “ai  commi  1  e  2
dell’ar ticolo  2”  con  le  parole  “al  comma  1  dell’articolo  2”.  

13 () Comma  aggiunto  da  comma  1  dell’art .  43  della  legge  regionale  8
maggio  2009,  n.  12.  

14 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  14
novembr e  2018,  n.  42  che  ha  sostitui to  le  parole  “ai  commi  1  e  2
dell’ar ticolo  2”  con  le  parole  “al  comma  1  dell’articolo  2”.   

15 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  14
novembr e  2018,  n.  42  che  ha  sostitui to  le  parole  “il  dirigente  del
Dipar timen to  per  la  funzione  di  controllo”  con  le  parole  “il  diret to re  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  nella  mate r ia  in  cui  opera  l'ente”.  

16 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  9  della  legge  regionale  23
agosto  1996,  n.  28.  

17 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  7  legge  regionale  14
novembr e  2018,  n.  42.  

18 () Articolo  abroga to  da  comma  2  art.  32  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46.

19 () Testo  riporta to  all'ar t .  17  della  legge  regionale  22  marzo  1990,  n.
21.  

20 () La  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  18
della  legge  regionale  5  settemb r e  1997,  n.  35.  

21 () La  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  67  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  18
legge  regionale  5  settemb r e  1997,  n.  35  che  ha  istituito  l'Azienda
regionale  Veneto  Agricoltur a  e  nell'a r t .  1  ha  soppres so  l'Azienda
regionale  delle  Fores t e .  

22 () La  legge  regionale  16  maggio  1980,  n.  58  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
18  legge  regionale  5  set tem b r e  1997,  n.  35.  



23 () La  legge  regionale  22  ottobre  1982,  n.  50  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
39  legge  regionale  7  aprile  1998,  n.  8.  

24 () La  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28  è  stata  abroga ta  dall'a r t .  30
legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  13.  

25 () Letter a  abroga ta  da  art.  62  comma  1  legge  regionale  29  novembre
2001,  n.  39  dal  1  gennaio  2002.

26 () Letter a  abroga ta  da  art.  62  comma  1  legge  regionale  29  novembre
2001,  n.  39  dal  1  gennaio  2002.
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